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I^ SETTIMANA 
 

 

LA PAROLA DEL SIGNORE: Mc 10,35-45 

 

 

COSI’ GESU’ CI SPIAZZA: SONO VENUTO PER SERVIRE 
 
Tra voi non è così! Bellissima espressione 
che mette a fuoco la differenza cristiana. Gli 
altri dominano, non così tra voi. Voi vi met-
terete a fianco delle persone, o ai loro piedi, 
e non al di sopra. Gli altri opprimono. Voi 
invece solleverete le persone, le tirerete su 
per un'altra luce, altro sole, altro respiro. La 
storia gloriosa di ciascuno non è scritta da 
chi ha avuto la capacità di dominarci, ma da 
chi ha avuto l'arte di amarci: gloria della vita. 
Sono venuto per dare la mia vita in riscatto 
per la moltitudine...  
Gesù riscatta l'umano, ridipinge l'icona di 
cosa sia la persona, cosa sia vita e cosa no, 

tira fuori un tesoro di luce, di sole, di bel-
lezza da ciascuno. Libera il volto nuovo 
dell'umanità, riscatta l'umano dagli artigli 
del disumano; riscatta il cuore dell'uomo 

dal potere mortifero della indifferenza. Gesù è il guaritore del peccato 
del mondo, che ha un solo nome: disamore.  
Giacomo e Giovanni, i “figli del tuono”, gli avevano chiesto, con quel 
tono da bambini: Vogliamo che tu ci faccia quello che vogliamo noi... Gli 
altri apostoli si indignano, lo fanno per rivalità, per gelosia, perché i due 
fratelli hanno tentato di manipolare la comunità. Ma Gesù non li segue, 
va avanti, salva la domanda dei due e anche l'indignazione degli altri: Li 
chiama a sé, nell'intimità, cuore a cuore, e spiega, argomenta.  
Dietro ad ogni desiderio umano, anche i più storti, c'è sempre una ma-
trice buona, un desiderio di vita, di bellezza, di armonia. Ogni desiderio 
umano ha sempre dietro una parte sana, piccolissima magari. Ma quella 
è la parte da non perdere. Gli uomini non sono cattivi, sono fragili e si 
sbagliano facilmente. «Anche il peccato è spesso un modo sbagliato per 
cercarti» (D. M. Turoldo).  
L'ultima frase del Vangelo è di capitale importanza: Sono venuto per 
servire. La più spiazzante autodefinizione di Gesù. La più rivoluzionaria 
e contromano. Ma che illumina di colpo il cuore di Dio, il senso della vita 
di Cristo, e quindi della vita di ogni uomo e ogni donna. Un Dio che, 
mentre nel nostro immaginario è onnipotente, nella sua rivelazione è 
servo. Da onnipotente a servo. Novità assoluta.  
Perché Dio ci ha creati? Molti ricordiamo la risposta del catechismo: 
“Per conoscere, amare e servire Dio in questa vita, e goderlo nell'altra”. 
Gesù capovolge la prospettiva, le dà una bellezza e una profondità che 
stordiscono: siamo stati creati per essere amati e serviti da Dio, qui e 
per sempre. Dio esiste per te, per amarti e servirti, dare per te la sua vi-
ta, per essere sorpreso da noi, da questi imprevedibili, liberi, splendidi, 
creativi e fragili figli. Dio considera ogni figlio più importanti di se stesso. 

         (Padre Ermes Ronchi – Avvenire 14 ottobre 2021) 

Domenica 17 ottobre 2021 
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INTENZIONI SANTE MESSE  
 

 

LUNEDÌ 18 ottobre 

San Luca evangelista 
 

Ore  9,00 
 

 

Giovanna Tansini Garbelli 
 

 

Ore 18.00 
 

Oriana e Gianni Mantovani 
 

 

MARTEDÌ19 ottobre 
 

 

Ore  9.00 

 

Noris e Mamma (f.c. amica Elsa) 

 

Ore 18.00 
 

Fabbi Carlo 
 

 

MERCOLEDÌ 20 ottobre 
 

Ore 9,00 Fam. Curioni Zaninelli 
Fiocchi Carlo E Giuseppina 

Ore 18.00 
 

Fam. Giandini – Venturelli 
 

 

Ore 20.45 
 

 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

 

GIOVEDÌ  21 ottobre 
 

 

Ore  9.00 
 

Fam. Marzani 
 

 

Ore 18.00 
 

Sandro, Tanino e Tato 
 

 

VENERDÌ 22 ottobre 
San Giovanni Paolo II 

 

 

Ore 9.00 
 

Canti Mario e Ines 

 

Ore 18.00 
 

Marchini Rina e Giovanni 
Ladini Valerio 
Fam. Boffi 
 

 

SABATO 23 ottobre 
C 

 

Ore  9.00 
 

 

Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Civardi Pierina e Famigliari 
Locatelli Antonio 
Anelli Agnese 
Bertolotti Abele 
Musitelli Paola e Mario 
 

 

DOMENICA 24 ottobre 
XXX^ DOMENICA T.O. 

 

Ore 8.00 
 

Sec. Int. Parrocchia 

 

Ore  9,45 
 

     PER LA COMUNITA’ 
 

Ore  11.30 
 

Bonetti Mario e Valeria 
Toniolo Antonio e Agostina 
Negroni Mario … 
               …. Anna Maria Albanesi 
 

 

Ore   18.00 
 

Giovanna Tansini Garbelli 

IN  MARGINE 
__________________________________________________________ 
 

Il demonio tutto comprende, ma nul-
la crea. 

    (Nicolás Gómez Dávila) 

 

 

Comunità Viva 

  SETTIMANALE 

 

 
 

Comunità Parrocchiale di S. Francesca Cabrini – LODI 

Vrancke   Van  Der  Stocht 
Trono di Grazia 



L’approfondimento 
Descrizione  dell’opera  di  Vrancke Van  Der  Stocht  Trono di Grazia  (1485-1495 ca), olio su tavola – Museo Diocesano di Caltagirone 

 
ACCOSTIAMOCI  CON  FIDUCIA … 
 

In questa opera della sua piena maturità, il pittore propone una complessa iconografia intrecciando 
sapientemente tre temi diversi in un’unica composizione. Il soggetto principale è il trono di Grazia, 
ovvero la rappresentazione di Dio Padre, raffigurato con le sembianze di un vecchio maestoso seduto 
su un trono a baldacchino, che non sostiene più il Cristo sulla croce ma direttamente il suo corpo, in 
un doloroso gesto di donazione e offerta. La colomba dello Spirito Santo che si libra tra i due volti 
estremamente sereni, dice l’Amore che li unisce: sono veramente un solo Dio in tre Persone ed è il 
Dio Trino che ha redento l’uomo. Su questo tema si innesta quello dell’Ultimo Giudizio al quale 
allude la nube rossa apocalittica e la sfera cosmica che si trova sotto i piedi di Cristo insieme ai due 
arcangeli ai lati del trono, Michele con la spada della giustizia e Gabriele con il giglio della purezza.  
 

… AL   TRONO  DELLA  GRAZIA … 
 

Nella parte inferiore del dipinto la rappresentazione è completata da due immagini di forte impatto 
drammatico: la Madonna accasciata tra le braccia di San Giovanni Evangelista, e la 
Maddalena, colta in un gesto di dolore straziante. L’Addolorata ha una caratteristica che la rende 
assai singolare: è stata rappresentata come una donna sofferente per le doglie del parto. Un raffinato 
riferimento alla teologia dei Padri della Chiesa, per i quali Maria è immagine della Chiesa Madre, la 
nuova Eva che nasce dal costato del nuovo Adamo, Cristo, che donandosi ha redento ogni uomo. La 
Maddalena, invece, indossa una cintura di castità, che alludendo alla rinuncia e al pentimento, vuole 
offrire un modello di salvezza. In lei, però, il pittore celebra anche lo spettacolo della bellezza, 
l’eleganza degli abiti del suo tempo e, proprio con l’uso delle vesti alla moda, rende attuale l’evento.  
 

…PER  RICEVERE   MISERICORDIA  E  AIUTO 
 

Caratteristica della rappresentazione non è solo la posizione verticalizzata delle tre Persone, ma 
soprattutto l’immagine – illogica, ma fortemente simbolica e piena di valenze teologiche -  di un 
Cristo morto che, con la mano, mostra la ferita del costato. Il gesto allude, infatti, all’offerta di Cristo  
stesso per la salvezza dei peccatori e rievoca il momento dell’offertorio nella celebrazione 
eucaristica. Il messaggio del quadro si fa allora chiaro. Come invita a fare la lettera agli Ebrei (4,16), 
“Accostiamoci alTrono della Grazia per ricevere misericordia e trovare benevolenza”,  la Trinità misericordiosa 
del Trono di Grazia non rifiuterà la salvezza a chi avrà confidato in lei.     (a cura di don Franco) 
 

 

 
 

NOTIZIE,  APPUNTAMENTI  E  IMPEGNI  DELLA  SETTIMANA 
 

Don Franco     0371.410512      Don Luca       348.7537770       Suore  0371.411218

                    www.cabrinilodi.it 
Riporta i canti e le letture della Messa, 
il foglio settimanale, avvisi, calendari, 
contatti, moduli e molto altro… 
 
 

 

 
 
 

 

ARTE E FEDE 
Domenica 24 ottobre, pomeriggio 
riprendiamo le attività con una duplice 
visita:  
1) Basilica XII Apostoli di Lodivecchio;  
2) Abbadia Cerreto (Occorre dare la 
adesione per programmare il numero 
dei gruppi e delle guide). 

 

 

MESE  MISSIONARIO  
 Venerdì 22 ore 20.45 

ROSARIO MISSIONARIO 
(Chiesa parrocchiale) 
 Sabato 23 ore 21 :  

VEGLIA MISSIONARIA 
(Cattedrale) 
 Domenica 24: 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

(colletta obbligatoria) 
 

ISCRIZIONE NOI 
Al bar dell’oratorio è possibile 
tesserarsi per il circolo 
dell’oratorio (NOI). Il tesseramento 
è necessario per chi frequenta 
l’oratorio, garantisce la copertura 
assicurativa e permette all’oratorio di 
svolgere le sue attività. Il costo 
annuale per gli adulti è di 6€, per i 
bambini 5€. 

MERCATINO DELL’ORATORIO 

Dal 22 al 28 ottobre torna il 
mercatino nel salone dell’oratorio; da 
martedì a venerdì potrete venire tra le 
16 e le 18:30, sabato e domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
 

CATECHESI GIOVANI 
Lunedì 25 ottobre ci ritroviamo in 
oratorio alle 19:00 per una cena 
condivisa e la visione di un film. 
A breve sarà comunicato il calendario 
dei prossimi appuntamenti. Se non sei 
nel gruppo WA, scrivi a don Luca, 
Valentina, Lenny o suor Candida per 
essere aggiunto/a. 
 

SECONDA SESSIONE SINODALE 

Sabato 23 ottobre ore 9.00 
IN CATTEDRALE 
 

http://www.cabrinilodi.it/

